
GESCHÄFTSSTELLE / SEGRETERIA  

Amt der Tiroler Landesregierung 

Landhaus 
A-6020 Innsbruck 

Telefon: +43 512 5082340 
Telefax: +43 512 5082345 
E-mail: info@argealp.org 
Internet: www.argealp.org 

 
 
 
 
 

40a Conferenza  
dei Capi di Governo della  

Comunità di Lavoro delle Regioni Alpine  
19 giugno 2009  

Flims 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERBALE 

 

 

 

 

 

 

 
ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER 
Freistaat Bayern, Autonome Provinz Bozen-Südtirol, Kanton Graubünden, Region Lombardei, 
Land Salzburg, Kanton St. Gallen, Kanton Tessin, Land Tirol, Autonome Provinz Trient,  
Land Vorarlberg 

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE 
Stato Libero di Baviera, Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige, Cantone die Grigioni,  
Regione Lombardia, Land Salisburgo, Cantone di San Gallo, Cantone Ticino, Land Tirolo,  
Provincia Autonoma di Trento, Land Vorarlberg 

 



 2 

1. Saluto e approvazione dell’ordine del giorno 
 
Il Direttore Schmid apre la seduta augurando un caloroso benvenuto a tutti i partecipanti  
(allegato A) alla Conferenza dei Capi di Governo a Flims.  
 
2. Approvazione del verbale della 39a Conferenza dei Capo di Governo  
 
Il verbale della Conferenza dei Capi di Governo tenutasi in data 20.06.2008 a Prien sul Chiemsee 
è approvato all’unanimità.  
 
3. Temi politici prioritari  
 
3.1. Una politica energetica sostenibile nell’arco alpino (allegato B) 
 
Per il Direttore Schmid lo studio comparato commissionato dai Grigioni „Utilizzo delle energie 
rinnovabili e delle risorse naturali nelle regioni alpine“ mostra che il grande potenziale – accanto 
allo sfruttamento del legno combustibile e dell’energia solare – risiede nell’energia idroelettrica e 
che quindi l’arco alpino è in grado di contribuire in misura sostanziale ad un approvvigionamento 
di energia rispettoso del clima. Il fabbisogno energetico pro capite di fatto dipende, oltre che 
dall’altitudine, anche dalla rilevanza del settore turistico e terziario del paese membro, nonché dai 
metodi di produzione di beni e dall’applicazione delle misure volte a ridurre il consumo 
energetico. Lo studio mostra inoltre che nelle regioni alpine o a livello nazionale vengono già 
applicate misure efficaci. Si consiglia di non creare nuovi programmi di promozione bensì di 
colmare le lacune e concentrarsi su quelli già esistenti per migliorarne la qualità e l’efficacia. 
 
Il Direttore Schmid presenta poi la bozza di risoluzione sulla politica energetica e ricorda la 
necessità di incrementare la quota di energie rinnovabili, migliorare l’efficienza energetica e 
garantire l’approvvigionamento di energia. Una particolare rilevanza – per via della sua 
reperibilità - acquista l’energia idroelettrica, la cui efficienza deve essere potenziata con uno 
sfruttamento che tenga conto tanto degli aspetti economici quanto ambientali. Nel campo della 
mobilità si auspica una soluzione, in particolare per mezzo del passaggio del traffico dalla 
gomma alla rotaia. Altri punti di rilievo sono il miglioramento dell’efficienza energetica, il 
rimedio alle lacune e la garanzia di una vasta rete di informazione.  
 
Il vice Presidente Steixner appoggia la risoluzione sulla politica energetica. Il Tirolo si 
impegnerà per il potenziamento dell’energia idroelettrica, ove ciò sia opportuno dal punto di vista 
economico e ambientale, richiedendo tale impegno anche dall’UE. Un siffatto potenziamento 
tuttavia è ostacolato dalla direttiva quadro sulle acque dell’UE.  
 
Il Presidente Durnwalder rileva che questa conferenza dei Capi di Governo può mettere in 
evidenza quali misure sono già state attuate dalle regioni e quali opportunità esse portino con sé. 
Un grande potenziale di risparmio risiede negli settori dei trasporti e dello stile di vita. 
Soprattutto occorre aspirare a rendere possibile lo scambio transfrontaliero di corrente elettrica 
allo scopo di superare gli impasse e ridurre i costi. 
 
Il Direttore ministeriale Vogl si associa alle argomentazioni di Steixner e Durnwalder. Ritiene 
che la risoluzione sulla politica energetica sia un buon filo conduttore e indica la necessità di 
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risolvere la questione del traffico di transito. Le proposte di emendamento della Baviera 
riguardano un ulteriore intervento o richiesta nei confronti dell’UE e degli stati nazionali sul tema 
della biomassa locale nonché una riformulazione nel settore della mobilità.  
 
Il Presidente Sausgruber appoggia la risoluzione sulla politica energetica. Per quanto riguarda 
l’utilizzo delle energie rinnovabili sarà possibile un ulteriore incremento del 20 – 30 %, al di 
sopra di tale cifra però le distanze diventano troppo ampie. Il potenziale è maggiore nel campo 
del risanamento degli edifici che non nella costruzione di edifici nuovi. Si potrebbero creare 
incentivi tramite la concessione di crediti ventennali a interessi zero, oppure eliminando le soglie 
di reddito. Inoltre il Vorarlberg quest’anno ha avviato un progetto con 100 veicoli a propulsione 
elettrica. Per il 2010 sono previsti da 800 a 900 veicoli di questo tipo.  
 
La Vicesegretaria Imhof fa presente che questa risoluzione sull’energia presenta punti di 
contatto con la Convenzione delle Alpi, in particolar modo con il protocollo energia. Poi illustra 
il contenuto della relazione sullo stato delle Alpi „L’acqua e la gestione delle risorse idriche“. 
 
Il Direttore Schmid passa quindi all’analisi della risoluzione e alla discussione delle proposte di 
emendamento. 
 
Il Direttore ministeriale Vogl indica al punto 2 la necessità di un collegamento con il paesaggio. 
Propone perciò di aggiungere alla frase „Il settore dell’energia è un importante motore economico 
per il territorio alpino“ la frase „Per le aziende agricole esso rappresenta un settore assai rilevante 
per il futuro“. 
 
Il Consigliere Haag sottolinea il ruolo della risoluzione come documento di base. Per potersi 
occupare degli interessi comuni – sfruttare, mantenere e garantire l’energia – è indispensabile il 
rispetto reciproco. La formulazione finale riguardante „l’energia idroelettrica“ deve essere 
completata. 
 
Il Direttore Marckhgott sottolinea che ecologia e economia si trovano in posizione di conflitto, 
soprattutto per quanto concerne le piccole centrali, e si dice favorevole a una chiara 
identificazione della particolare sensibilità ambientale dell’arco alpino.  
 
Il Presidente Gendotti ribadisce l’importanza dell’obiettivo di riduzione del consumo energetico. 
Con diversi pacchetti congiunturali si sono già creati ulteriori incentivi a tale scopo. Mancano 
però spesso gli esperti necessari per una rapida realizzazione. Il presidente si dichiara d’accordo 
con il testo della risoluzione, ma ritiene che si dovrebbe accentuare la necessità di creare percorsi 
formativi e figure professionali e menzionare nella risoluzione la necessità di creare ulteriori 
istituti di ricerca.  
 
La vice Segretaria Imhof riferisce circa proposte di emendamento che, con riguardo a 
condizioni quadro, turismo e trasferimento del trasporto di merci e persone, prevedono 
integrazioni ai punti 3 e 5. 
 
Il Direttore ministeriale Vogl con riguardo al punto „mobilità“ rileva che la vendita di diritti di 
transito non é conciliabile con le normative europee vigenti. Una regolamentazione del genere è 
discriminatoria, costosa e insensata dal punto di vista economico. La Baviera richiede perciò 
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„regolamentazioni conformi al mercato e non discriminatorie““ nonché la loro „armonizzazione 
per evitare il traffico deviato“. 
 
Il Presidente Durnwalder dichiara il proprio consenso con questa formulazione.  
 
Il Direttore Marckhgott esprime il suo accordo con il Presidente Durnwalder. Secondo lui si 
dovrebbe aggiungere l’espressione „limitazione“, o quantomeno un riferimento concreto alla 
promozione del trasferimento del traffico dalla strada alla rotaia. 
 
Il Direttore ministeriale Vogl ritiene che l’espressione „limitazione“ sia problematica. 
 
Il Direttore Schmid propone di approvare la proposta di emendamento della Baviera e inserire 
anche un chiaro riferimento al trasferimento del traffico. 
 
Il Presidente Dellai trova anch’egli che la parola „limitazione“ non sia opportuna in 
un’economia di libero mercato e si associa all’opinione espressa dalla Baviera. L’obiettivo deve 
essere quello di trovare una soluzione al problema del transito e non di trasferirlo su altri itinerari. 
 
La risoluzione, tenuto conto di tutti gli emendamenti, viene approvata all’unanimità. 
 
3.2. Società dell’informazione e politica infrastrutturale (Allegato C) 
 
Il Direttore Schmid introduce la presentazione di Reto Gurtner, Presidente del gruppo Weisse 
Arena. Quest’azienda rappresenta un esempio pratico del ruolo svolto dalle tecnologie di 
informazione e comunicazione soprattutto in ambito turistico.  
 
Il Direttore Schmid  apre quindi la discussione circa la bozza di risoluzione, tenuto conto delle 
proposte di emendamento presentate. In Tirolo gli enti formativi sono articolati in modo 
differente, per cui si suggerisce di utilizzare la formulazione „Enti di formazione e ricerca a 
livello universitario“. La Baviera è contraria a verificare l’opportunità di istituire un’agenzia per 
la promozione trasfrontaliera. 
 
La risoluzione, tenuto conto di tutti gli emendamenti, viene approvata all’unanimità. 
 
3.3 Grandi predatori delle Alpi  
 
Il Direttore Schmid spiega che i Grigioni hanno posto in essere un progetto riguardo a questa 
complessa tematica. Gli esiti del primo workshop del 4/5 giugno 2009 a Zernez vngono presentati 
dal Dr. Georg Brosi. Brosi ritiene che le grandi sfide siano due, da una parte il comportamento 
estremamente emotivo della popolazione, dall’altra il considerevole interessamento da parte dei 
media. In considerazione degli habitat dei grandi predatori – lupo, lince, orso – una cooperazione 
transfrontaliera è assolutamente indispensabile. Oltre alla classificazione degli orsi e ad un 
catalogo di interventi per i casi problematici è stata presentata la procedura utilizzata in Svezia e 
Norvegia. 
 
Il Presidente Durnwalder fa presente che il problema non é il risarcimento economico, bensì 
piuttosto l’affetto dei contadini nei confronti delle proprie bestie divorate e la paura della 
popolazione. E’ necessario quindi un programma comune per tutto il territorio alpino concernente 
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il modo di procedere con gli orsi problematici. Si deve quindi portare avanti il progetto al fine di 
garantire la sicurezza e la protezione della popolazione. 
 
Il Presidente Dellai evidenzia il diretto interessamento del Trentino per via del progetto „Life 
ursus“, che ha come scopo la reintroduzione degli orsi. Egli si dichiara d’accordo con le 
argomentazioni apportate finora e sottolinea il carattere transfrontaliero del problema. C’é 
urgente bisogno di un’ulteriore collaborazione fra esperti per quanto riguarda monitoraggio, 
ricerca e scambio di informazioni. Per gestire questo progetto occorrono però strumenti adeguati, 
e la tematica deve essere ulteriormente perseguita in modo tale da rassicurare la popolazione 
circa misure che le regioni possano applicare in modo veloce e fattibile. 
 
Il Direttore Schmid ritiene che si tratti di un progetto transfrontaliero di grande rilevanza. Invita 
a elaborare un pacchetto di misure per orsi problematici, affinché le autorità possano espletare le 
loro mansioni direttive. 
 
3.4. Politica europea: temi attuali 
 
La Vicesegretaria generale, Sign.ra Imhof, illustra i risultati della 10a conferenza delle Alpi del 12 
marzo 2009 a Evian, in Francia. Sono stati approvati il piano d’azione sul cambiamento climatico 
nelle alpi e la relazione sullo stato delle Alpi „L’acqua e la gestione delle risorse idriche“. Inoltre 
sono stati creati tre nuovi piattaforme/gruppi di lavoro in materia di  – „Grandi predatori e ungulati 
selvatici“, „Gestione delle risorse idriche nell’arco alpino” e „Cambiamento demografico“ -. Si 
auspica espressamente il coinvolgimento dell’ARGE ALP e dei suoi membri in queste piattaforme. 
 
Dr. Mayrhofer, Segretariato permanente della Convenzione delle Alpi, riferisce circa la 
conferenza delle regioni della Convenzione delle Alpi del 12 – 13 febbraio 2009 a Chambéry, in 
Francia, sul tema dei trasporti, con particolare attenzione all’intermodalità. Nella dichiarazione finale 
è stato espresso il desiderio di organizzare ogni due anni una piattaforma interregionale di questo tipo, 
coinvolgendo anche l’ARGE ALP. Il ruolo decisivo proprio del livello regionale relativo 
all’applicazione della Convenzione delle Alpi. veniva affermato anche in una dichiarazione dalle 
organizzazioni di osservatori in occasione della X Conferenza delle Alpi, cui l’ARGE ALP ha aderito. 
 
4. Progetti 
 
Informazioni dettagliate sui progetti ARGE ALP sono disponibili sulla homepage dell’ARGE 
ALP - www. argealp.org. 
 
4.1 Relazioni sui progetti in corso di realizzazione e conclusi  
 
Il Prof. Dr. Scheutz presenta la relazione finale del progetto „Dialetti germanici in territorio 
alpino“. Con l’aiuto di un questionario sono stati registrati 100 campioni acustici, che sono stati 
suddivisi in diversi menù – vocali, consonanti, lessemi, lessico, sintassi. Cliccando sulle frecce 
(blu 20 – 40 anni, verde da 60 anni) nelle singole regioni si può ascoltare la relativa pronuncia 
sulla homepage dell’ARGE ALP.  
La relazione viene accolta all’unanimità e si ringrazia il capoprogetto per il successo dello stesso.  
 
Si prende atto delle relazioni sui progetti conclusi – „Junior Akademie“, „Movimenti nella 
società di arrivo“, „Politica energetica“ – ringraziandone i responsabili. 
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Allo stesso modo si prende atto delle relazioni sui progetti in corso di realizzazione – „Arge Alp 
Sport“, „x-change“, „Rete di geodati“, „Grandi predatori“, „I migliori cinque“. 
 
4.2 Approvazione di nuovi progetti  
 
La realizzazione dei nuovi progetti „Documentazione digitale negli archivi dell’arco alpino“, 
„Alp House“, „Accademia europea dei talenti a Lindau“, „Ecologia e economia nel bosco di 
protezione“, „Scambio linguistico per studenti delle scuole superiori di secondo grado“, „Progetto 
giovani: rispetto, fiducia e ottimismo“, „Carburanti alternativi nell’arco alpino“, „Interventi sulla 
viabilità dei centri rurali minori“, „Neuroriabilitazione“, „Brain Drain nelle regioni ARGE ALP“ 
nonché „Lavoro ed economia con gli immigrati nell’arco alpino“ é approvata all’unanimità. 
 
5. Quadro finanziario 
 
La relazione sulla retrospettiva 2008 e sulla situazione finanziaria 2009 é accolta all’unanimità. Il 
prospetto finanziario 2010 per un ammontare di 500.000 € viene approvato all’unanimità. 
 
6. Passaggio della presidenza alla Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige  
 
Il Direttore Schmid ringrazia per il sostegno accordatogli durante il suo mandato ed esprime i 
suoi migliori auguri al Presidente Durnwalder.  
 
Il Presidente Durnwalder ringrazia il Direttore Schmid per l’eccellente operato svolto sotto la 
presidenza grigionese e ricorda la rilevanza dell’ARGE ALP in particolare per quanto concerne 
lo scambio di esperienze, la cooperazione transfrontaliera e la rappresentanza degli interessi nei 
confronti dei governi centrali e dell’UE. L’ARGE ALP deve garantire il benessere dei cittadini. 
Sotto la presidenza dell’Alto Adige l’ARGE ALP si occuperà in maniera approfondita di 
tematiche quali la ratifica della Convenzione di Madrid del Consiglio d’Europa sulla 
cooperazione transfrontaliera, la limitazione del traffico di transito e il passaggio dello stesso 
dalla gomma alla rotaia, la crisi economica mondiale nonché i settori ambiente, energia e identità 
culturale.  
 
7. Premio Arge Alp 2009 
 
A conclusione della conferenza dei Capi di Governo si è tenuta la consegna del premio musicale 
ARGE ALP „Sound“ 2009. Il concorso musicale era stato indetto lo scorso dicembre. Sono stati 
selezionati i migliori brani musicali che affrontano il tema delle alpi in modo creativo. Dei 112 
brani presentati ne sono stati scelti 38 come finalisti.  
 
Una giuria internazionale ha comunicato i vincitori:  
 
1o classificato: 
Il musicista Flo Zilla dai Grigioni con il suo brano „Mountain Lake“ si aggiudica il premio di 
7.000 € nonché l’esibizione in occasione dell’inaugurazione del Festival di Salisburgo.  
2 o classificato: 
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Il secondo premio di 5.000 € va alla band „The Real McCoy“ dalla Baviera con il loro brano 
„Style bergauf“.  
 
3o classificato:  
Il terzo posto con un premio di 3.000 € spetta ai 6 componenti della band „Theresia Natter 
Combo“ dal Vorarlberg con il loro brano „Schö“.  
 
Premio giovanile: 
Il premio giovanile di 1.000 € va a Christoph Pfändler, 16enne di S. Gallo che suona il salterio, 
con il suo brano „Schwertfuchteling at the Säntis“.  
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           Allegato A 
 
 
 
40. Regierungschefkonferenz der Arge Alp / 
40a seduta della Conferenza dei Capi di Governo di Arge Alp 
 
Teilnehmer / Partecipanti 
 
 
Baviera 
 
Dr. Jörg Vogel Ministerialdirigent 
Michael Hinterdobler Ministerialrat 
 
Grigioni  
 
Dr. Martin Schmid Regierungsrat 
Dr. Claudio Riesen Kanzleidirektor 
Florian Jörg Informationsbeauftragter 
Bianca Battaglia Beauftragte Aussenbeziehungen 
 
Salisburgo  
 
Hofrat Dr. Heinrich Christian Marckhgott Landesamtsdirektor 
Petra Margon Landesamt  
 
S. Gallo  
 
Willi Haag Regierungsrat 
Canisius Braun Staatssekretär 
Rolf Vorburger Leiter der Koordinationsstelle für Aussenbeziehungen 
 
Alto Adige 
 
Dr. Luis Durnwalder Landeshauptmann  
Dr. Klaus Luther Kabinettschef 
Lidia Canins Persönliche Referentin  
Paolo Ferrari Direktor des Landespresseamts 
 
Ticino 
 
Gabriele Gendotti Presidente del Consiglio di Stato 
Giampiero Gianella Cancelliere dello Stato 
Rossana Massera Segretaria della cooperazione transfrontaliera 
Carmelo Mazza Cancelleria dello Stato 
 
Tirolo 
 

 

Anton Steixner  Landeshauptmann-Stellvertreter 
Dr. Andreas Greiter Abteilung Aussenbeziehungen 
Manuela Habicher Abteilung Aussenbeziehungen 
 
Trento 
 
Dr. Lorenzo Dellai Presidente 
Dr. Andrea Segatta Dipartimento affari e relazioni istituzionali 
Maura Tenaglia Segretaria generale 
Lorenzo Rotondi Ufficio Stampa  
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Vorarlberg 
 
Dr. Herbert Sausgruber Landeshauptmann 
Dr. Johannes Müller Landesamtsdirektor 
Herbert Vith Abteilung Europaangelegenheiten und Aussenbeziehungen 
 
 
 
Gäste / Ospiti 
 
Regula Imhof Vizegeneralsekretärin der Alpenkonvention 
Dr. Wolfger Mayrhofer Leiter der Geschäftsstelle der Alpenkonvention 
Prof. Dr. Hannes Scheutz Universität Salzburg  
Reto Gurtner Präsident Weiße Arena Gruppe 
Dr. Georg Brosi Leiter Amt für Jagd und Fischerei Graubünden 
Prof. Dr. Ursula Gross-Dinter Übersetzung /Traduzione 
Dr. Antonella Mariotti Übersetzung /Traduzione 
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           Allegato B 
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           Allegato C 
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